
A M E S S A pillole contro l’arteriosclerosi rituale

RITI DI INTRODUZIONE 5. LA COLLETTA
Dopo l’inno del “Gloria”, tocca al sacerdote recitare la prima di tre importanti
orazioni della Messa: sono l’Orazione di inizio, l’Orazione sulle offerte e
l’Orazione dopo la comunione. Queste preghiere sono rivolte a Dio dal sacerdote,
che presiede l’assemblea rendendo presente la persona di Cristo, a nome dell’intero
popolo santo e di tutti i presenti: perciò giustamente si chiamano orazioni presidenzia-
li. La loro importanza esige che non si sovrappongano ad esse altre orazioni o canti e
che organo e altri strumenti tacciano: il sacerdote deve preoccuparsi di proferirle a vo-
ce alta e chiara, i fedeli devono preoccuparsi di ascoltarle con attenzione.

La prima preghiera è chiamata anche COLLETTA: con essa terminano i riti di intro-
duzione il cui scopo è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità e si di-
spongano ad ascoltare con fede la parola di Dio e a celebrare degnamente
l’Eucaristia. È un vero e proprio modello di preghiera ecclesiale. Si sviluppa in 4
tempi: l’invito, il tempo di silenzio, la preghiera pronunciata dal sacerdote,
l’acclamazione “Amen” di tutto il popolo. Per molti (non solo i più anziani…) è an-
che la preghiera più simpatica, perché la sua conclusione permette ai tutti i pre-
senti, in piedi dall’inizio della Messa, finalmente di sedersi!
Il breve silenzio che deve seguire l’invito “Preghiamo” serve per prendere co-
scienza di essere alla presenza di Dio e poter formulare nel cuore le proprie inten-
zioni di preghiera. Quindi il sacerdote legge il testo dell’orazione: rivolta a Dio Pa-
dre, per mezzo di Cristo, nello Spirito Santo, spesso inizia col ricordare un suo in-
tervento nella storia della salvezza a motivare, con questo ricordo, la domanda
che l’assemblea gli rivolge. Ed è sempre una richiesta di grandi cose; che coinvol-
ge tutta la Trinità! Gesù è il nostro mediatore, colui che presenta la nostra pre-
ghiera al Padre, a nostro favore, come egli stesso ha detto: “Se chiederete qual-
che cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà” (Gv 16,23).
Questa preghiera raccoglie (Colletta = raccolta) le menti e i cuori di tutti i presenti
e li fa convergere nella comune richiesta a Dio, che dà il carattere proprio di ogni
celebrazione
Ancora una volta il vigore dell’“Amen” dell’assemblea deve essere proporzionale
alla grandezza della richiesta.

Domenica 21 marzo
V di Quaresima

8.00 S.Agostino d. Carlo Butti
10.00 S.Giuliano pro populo
18.00 S.Giuliano dd. Mario, Lorenzo, Giuseppina

Lunedì 22 marzo
9.00 S.Giuliano dd. Carlo e Cesira

Martedì 23 marzo
9.00 S.Giuliano dd. Olimpia e Angelo Foiadelli

Mercoledì 24 marzo
9.00 S.Giuliano dd. Giorgio, Luigi e Sandra

Giovedì 25 marzo
Annunciazione

del Signore

9.00 S.Agostino dd. Gino e Lina Bonezzi
dd. Grandi

Venerdì 26 marzo
astinenza

9.00 S.Agostino dd. Eugenio e Pietro

Sabato 27 marzo
18.00 S.Agostino d. Angelo Marzetti

Domenica 28 marzo
PALME:

Passione del Signore

8.00 S.Agostino dd. fam. Cavadini-Reni
10.00 S.Agostino pro populo
18.00 S.Giuliano dd. Valli e Martinelli

A V V I S I

 Mercoledì 24: Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari martiri

 VIA CRUCIS: Venerdì di Quaresima ore 15.00 al S. Crocifisso (anche su Youtube
e social CiaoComo)

 VESPRI: Domeniche di Quaresima ore 17.30 a S.Giuliano

Ss. Agostino e Antonino COMUNITÀ PASTORALE S. Giuliano

V Domenica di Quaresima
21 marzo 2021 – anno B

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33

Crea in me, o Dio, un cuore puro

CONFESSIONI: Sabato ore 15-16 a S.Giuliano e sempre dopo ogni Messa


